PROCEDURA 7507
	GESTIONE DEGLI INCENTIVI AI DATORI DI LAVORO

PER L’ASSUNZIONE DI PERSONE DISABILI




1. SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE
Le seguenti Procedure costituiscono lo strumento operativo con cui la Provincia di Brescia eroga gli incentivi ai Datori di Lavoro privati a favore delle assunzioni delle persone disabili, così come disposto dall’articolo 13 della legge 68/99, come modificato dalla Riforma Welfare - legge 247/2007,  e nel rispetto dei criteri definiti dal Decreto della Regione Lombardia n. 85712 del 26 settembre 2011.  


Gli incentivi verranno erogati dalla Provincia nei limiti della disponibilità del Fondo assegnatole, per cui la concessione del contributo non è da considerarsi automatica, ma subordinata alla sussistenza di risorse sufficienti. 

2.  RIFERIMENTI NAZIONALI  E REGIONALI
· Legge nazionale 68/99 articolo 13, così come modificato dalla legge 247/2007 Protocollo Welfare art. 1 comma 37, punto c)

· Legge regionale 13/2003 articoli 7 e 8

· Decreto Regione Lombardia del 26/09/2011 n. 8571 sui Criteri di concessione degli incentivi

 


3.  DATORI DI LAVORO AVENTI DIRITTO

Possono presentare la domanda per ottenere le agevolazioni i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici, che abbiano stipulato apposita convenzione ex art. 12 bis oppure apposita convenzione ex art. 11 L. 68/99, anche se non obbligati all'assunzione di persone disabili, e i soggetti privati indicati nell'art. 11.5 della L. 68/99, cioè "le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di cui all'art. 6 della L. 266/91", che svolgono attività idonee a favorire l'inserimento e l'integrazione lavorativa delle persone con disabilità, nonché "gli organismi di cui agli artt. 17 e 18 della L. 104/92", cioè i Centri di formazione professionale. 

Nell’assegnazione dei contributi, le Province soddisfano con diritto di prelazione le richieste relative alle assunzioni operate ai sensi delle convenzioni ex art. 12 bis, comma 5, lettera B della legge 68/99. 

4. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

I presupposti per poter accedere agli incentivi  sono i seguenti: 

· la preventiva stipula di apposita convenzione, volta a realizzare un programma di assunzioni mirate. 

· l’assunzione di un lavoratore disabile a tempo indeterminato (anche a seguito di trasformazione)  appartenente ad una delle categorie identificate dall’articolo 13 legge 68/99 come descritto nei paragrafi successivi
· la richiesta di Nulla-osta antecedente la scadenza della convenzione e l'assunzione entro i 30 giorni successivi al rilascio dell'autorizzazione, salvo diverso accordo con l'Ufficio provinciale; 

· l’esperimento del periodo di prova con esito positivo 
· la presentazione di apposita domanda e successivamente della comunicazione del controvalore economico entro le scadenze stabilite , come definito nei paragrafi successivi.
4. TIPOLOGIE DI INCENTIVI
Gli incentivi  previsti dall'art. 13 della L. 68/99 sono i seguenti: 

5.1 Contributo sul costo salariale 
a) nella misura non  superiore al 60 per cento del costo salariale, per ogni lavoratore disabile che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 percento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse alTesto unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, 

b) nella misura non  superiore al 60 per cento del costo salariale, per ogni lavoratore disabile con handicap intellettivo e psichico, indipendentemente dalle percentuali di invalidità;
c)  nella misura non superiore al 25 per cento del costo salariale, per ogni lavoratore disabile che,assunto attraverso le convenzioni di cui all’articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, abbia una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 per cento e il 79 per cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a);

5.2  Rimborso forfettario parziale di spese sostenute
È previsto il rimborso forfettario parziale delle spese sostenute dal datore di lavoro e per la realizzazione dei seguenti interventi finalizzati a favorire l'integrazione di disabili (ai sensi della lettera c) dell'art. 13 della L. 68/99): 

· trasformazione del posto di lavoro, per renderlo adeguato alle possibilità operative dei disabili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50%; 

· apprestamento di tecnologie di telelavoro, ovvero di rimozione di barriere architettoniche che limitano l'integrazione lavorativa del disabile. 

Tale fattispecie di contributo è a fondo perduto e cumulabile con gli incentivi erogati sul costo salariale.

6.  ASSUNZIONI NON AMMESSE AGLI INCENTIVI 
Non sono ammesse le seguenti tipologie di assunzioni: 

1. Assunzioni la cui richiesta di NULLA OSTA è stata presentata all'Ufficio provinciale successivamente alla scadenza della convenzione; 

2. Assunzioni in convenzione con espletamento negativo del periodo di prova

3. Assunzioni di lavoratori disabili che abbiano già avuto con la stessa azienda, un rapporto di lavoro nei sei mesi precedenti, instaurato non ai sensi di una convenzione; 

4. Assunzioni effettuate tramite passaggio diretto individuale;

5. Riconoscimento in quota d’obbligo di lavoratori già in forza (computi);

7.  CASI PARTICOLARI

7.1.   Aggravamento di lavoratori disabili 

A fronte di aggravamento di lavoratore disabile in costanza di rapporto, attestato da nuovo verbale d’invalidità rilasciato dalle Commissioni sanitarie competenti, l’Ufficio potrà riconoscere l’accesso agli incentivi esclusivamente nel caso in cui tale situazione si verifichi entro il 20 gennaio dell’anno successivo alla data di assunzione. 
L’azienda, in tal caso, dovrà presentare o ripresentare domanda di accesso agli incentivi, specificando che trattasi di <AGGRAVAMENTO>. Sarà cura dell’Ufficio richiedere al lavoratore la nuova documentazione.
Aggravamenti che intervengono nel corso del rapporto di lavoro, successivi alla data sopra richiamata, non sono riconosciuti ai fini degli incentivi in argomento. 
7.2 Rapporti di lavoro.

Qualora un datore di lavoro instauri con lo stesso lavoratore e sempre ai sensi della convenzione più rapporti di lavoro, potrà fare nuova domanda di accesso agli incentivi  soltanto nel caso in cui non avesse già usufruito di tutte le annualità/mensilità spettanti durante i precedenti rapporti di lavoro.
7.3.   Ereditarietà del beneficio economico

Nel caso di:  

· trasformazione della società
· fusione
· conferimento d’azienda

· trasferimento d’azienda 

· affitto di ramo d’azienda

il beneficio è ereditato dall’azienda che subentra . Gli incentivi che saranno riconosciuti per la parte residua.

A tal fine il nuovo beneficiario dovrà produrre la documentazione necessaria all’ottenimento dell’incentivo, inviando tempestivamente la Richiesta on line e seguendo la procedura descritta dalla istruzioni 75111. 
7.4.  Trasferimento di lavoratore.

Nel caso di trasferimento di lavoratore da un’unità produttiva ad un’altra, ma ubicata nel territorio di una Provincia differente, l’eventuale liquidazione del contributo rimane in capo alla Provincia  che ha acquisito l’istanza.
8. DECADENZA DAL BENEFICIO 
Costituiscono motivi di decadenza dal beneficio le seguenti fattispecie:

a) l’accertamento, effettuato dalla Provincia nell'ambito dei controlli eseguiti ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/2000, della non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva prodotta dall'azienda in ordine a qualsiasi elemento ivi contenuto; 
b) la conclusione del rapporto di lavoro del soggetto disabile la cui assunzione costituiva il presupposto stesso della richiesta di incentivo. In questo caso la decadenza decorre dalla data di cessazione del rapporto di lavoro; 

c) la variazione della percentuale di invalidità del lavoratore in seguito a modifiche del verbale d'invalidità da parte dell'organo competente, che comporti il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge per l'accesso alle agevolazioni. In questo caso la decadenza decorre dalla relativa data di variazione (data seduta del verbale d'invalidità). 

9.  COMPATIBILITA' CON ALTRI INCENTIVI.
- Incentivi ex art. 13

L'azienda può chiedere, in relazione ad un medesimo lavoratore disabile, di accedere a più tipologie di agevolazione previste dall'art. 13 L. 68/99 (es. contributo costo salariale + spese sostenute per l'adeguamento del posto di lavoro). 

- Agevolazioni/contributi/incentivi  altre normative

Qualora l'azienda istante abbia ottenuto per lo stesso lavoratore disabile altri benefici economici, il contributo per l'assunzione o per le spese sostenute per interventi è limitato alla quota parte rimasta effettivamente a carico. La fruizione dei diversi benefici concedibili, se contestuali, non dovrà superare il limite massimo del contributo dovuto.
10.   PROCEDURA OPERATIVA E MODULISTICA
La procedura operativa che il Datore di Lavoro deve eseguire e la modulistica in uso è dettagliata dalle ISTRUZIONI 75.111 a cui si rimanda.  Nel presente documento si precisa che il mancato rispetto delle scadenze per l’inoltro della documentazione e/o l’eventuale errata o incompleta compilazione della documentazione  comporta l’esclusione dal beneficio. 

11  . RINVIO
Per quanto non previsto nel presente atto, si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia. 
Inoltre, in presenza di eventuali provvedimenti normativi e/o regolamentari che dovessero introdurre criteri e procedure in contrasto con quelli codificati in questa sede, questi ultimi dovranno ritenersi automaticamente superati e sostituiti.
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